
Allegato 2

Carta degli elementi geologici in prospettiva sismica - 2014
Livello I

Dalla sovrapposizione delle aree oggetto di
Variante con la Carta degli elementi geologici in
prospettiva sismica, si evince che:

• Le modifiche n. 2 – 4 – 6 – 7 – 8 – A – C
ricadono in: Classi di pendenza:
Pendenza < 15°

• La modifica n. 9 ricade in:
Classi di pendenza:
Pendenza < 15°
Elementi di penalizzazione:
Aree con profondità di falda < 15m dal piano
campagna



Carta delle frequenze – 2017, agg. 2022
Livello II - III

Dalla sovrapposizione delle aree oggetto di
Variante con la Carta delle frequenze, si evince
che:

• Nelle modifiche n. 2 – 6 – 7 – 8 – 9 – A – C
non ci sono prove negli ambiti di variante e
nelle zone limitrofe

• La modifica n. 4 ricade in:
classi di frequenza Fo:
1 – 2 Hz



Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica – 2017, agg. 2022
Livello II - III

Dalla sovrapposizione delle aree oggetto di
Variante con la Carta delle microzone omogenee
in prospettiva sismica, si evince che:

• Le modifiche n. 2 – 6 – 8 – 9 – A – C
ricadono in: Zone stabili suscettibili di
amplificazioni locali
Zona 2: materiali fluvioglaciali a tessitura
prevalentemente sabbiosa terreni delle
alluvioni fluvioglaciali a tessitura sabbioso
ghiaiosa con percentuali variabili di limo. Lo
scheletro può diventare localmente
abbondante. In genere poggiamo
direttamente sul substrato terziario.

• Le modifiche n. 4 – 7 ricadono in:
Zone stabili suscettibili di amplificazioni
locali
Zona 1: materiali alluvionali a tessitura
prevalentemente ghiaioso e sabbiosa.
Geomorfologicamente appartiene al
megafan del Piave. Le velocità sismiche
evidenziate dalle prove lineari sono sempre
piuttosto elevate i cui valori di Vs risultano
compresi tra 400 m/s e 600 m/s.



Carta delle indagini – 2017, agg. 2022
Livello II - III

Dalla sovrapposizione delle aree oggetto di
Variante con la Carta delle indagini, si evince che:

• Nelle modifiche n. 2 – 6 – 7 - 8 – 9 – A – C
non ci sono prove negli ambiti di variante e
nelle zone limitrofe

• Nella modifica n. 4 ricade:
Stazione microtremore a stazione singola.



Carta di microzonazione sismica (FA) – 2017, agg. 2022
Livello II - III

Dalla sovrapposizione delle aree oggetto di
Variante con la carta di microzonazione sismica
(FA), si evince che:

• Le modifiche n. 2 – 6 – 9 – A – C
ricadono in: Zone stabili suscettibili di
amplificazioni locali
FA = 1.5 – 1.6

• Le modifiche n. 8 – 7 ricadono in: Zone
stabili suscettibili di amplificazioni locali
FA = 1.1 – 1.2

• La modifica n. 4 ricade prevalentemente in:
Zone stabili suscettibili di amplificazioni
locali
FA = 1.5 – 1.6
La parte rimanente ricade in: FA = 1.3 – 1.4



Carta di microzonazione sismica (FV) – 2017, agg. 2022
Livello II - III

Dalla sovrapposizione delle aree oggetto di
Variante con la carta di microzonazione sismica
(FV), si evince che:

• Le modifiche n. 2 – 4 - 9 – A – C
ricadono in: Zone stabili suscettibili di
amplificazioni locali
FV = 1.1 – 1.2

• Le modifiche n. 6 – 7 - 8 ricadono in: Zone
stabili suscettibili di amplificazioni locali
FV = 1.3 – 1.4
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